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«A scuola contro la 
violenza sulle donne» la 

violenza sulle donnea 
scuola 



LINEE GUIDA OPERATIVE PER IL MODELLO INTEGRATO DI 
ACCESSO, ACCOGLIENZA, PRESA IN CARICO DELLA DONNA 

VITTIMA DI VIOLENZA E DEI SUOI FIGLI MINORI

Rete Territoriale per la prevenzione ed
il contrasto delle violenze contro le donne



Il “Protocollo d’intesa per la Rete Territoriale per la Prevenzione ed il Contrasto delle Violenze
Contro le Donne”, sottoscritto nel 2013, oltre ad individuare le modalità di funzionamento
della Rete, ruoli e funzioni di ogni soggetto coinvolto, individuava obiettivi e
impegni specifici dei soggetti firmatari, tra i quali, la stesura di Linee-guida per addetti ai
lavori e strumenti operativi condivisi, la loro divulgazione ed il loro utilizzo all'interno di
ciascun soggetto firmatario (art. 2).
In attuazione di quanto previsto dall'art. 2 del Protocollo di intesa, il presente documento
definisce un modello per l’accesso, l’accoglienza, la valutazione e la presa in carico 
individualizzata
per l’uscita dalle situazioni di rischio e violenza per le donne e i loro gli
minori. La costruzione del modello è finalizzata a garantire a livello territoriale la qualità e
l'omogeneità dei processi e dei percorsi attivati, dei servizi e delle prestazioni erogate.
Le linee guida operative sono espressione delle modalità di intervento dei tre Distretti di
Cremona, Crema e Casalmaggiore sviluppate e consolidate nell’ambito dell’esperienza dei
Laboratori Distrettuali attivati con i due progetti co-finanziati da Regione Lombardia in
attuazione della Legge Regionale n. 11 del 3 luglio 2012 e declinazione territoriale di
quanto previsto nel “Piano Quadriennale Regionale per le Politiche di Parità e di Prevenzione
e Contrasto alla Violenza Contro Le Donne 2015/2018”.
Per aumentare l'efficacia della “Rete Territoriale per la Prevenzione ed il Contrasto delle
Violenze Contro le Donne” sarebbe auspicabile la formalizzazione di Reti Distrettuali (quali
ad esempio la Rete Con-tatto) che potranno essere composte a partire dai soggetti firmatari
del sopraccitato Protocollo (Comuni, Aziende Consortili, Centri Antiviolenza, Strutture
di accoglienza, Associazioni, etc.. ) e che faranno riferimento ai tre ambiti territoriali di
Cremona, Crema e Casalmaggiore.
Resta fermo il fatto che per le Istituzioni sovra-territoriali il riferimento e il luogo di condivisone
di pratiche e progetti è rappresentato dalle Rete Territoriale; a tutti quei soggetti a
rilevanza sovra-distrettuale viene chiesto di individuare gli specifici riferimenti operativi
che parteciperanno ai lavori del livello distrettuale.
Attraverso la declinazione in Reti Distrettuali si intende mettere in evidenza le specificità,
la storia, l’identità di ogni ambito territoriale senza rinunciare a garantire un livello omogeneo
di qualità delle risposte e delle strategie messe in campo dai soggetti della Rete.





Progetti attivi:
Arca 4

Laboratorio distrettuale 



Elenco delle strutture del territorio con cui è stata sottoscritta apposita convenzione per il
progetto ARCA delle donne:

Servizi per l’accoglienza 
Fondazione Madre Rosa Gozzoli Onlus
Societa' Centrale Femminile S. Vincenzo Cremona onlus
Casa Famiglia S.Omobono Onlus
Coop. Soc. Rinnovamento Onlus
Casa Aida
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